
TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 
 Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le 
informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione europea 
che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato commesse 
nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene uno di rapporti 
giuridici qualificati considerati dal legislatore. Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche 
le violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla 
base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) 
che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto. Il legislatore ha 
tipizzato le seguenti fattispecie di violazioni:
Violazioni del diritto nazionale:
- Illeciti civili;
- Illeciti amministrativi;
- Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione e 
gestione previsti nel d.lgs. n. 231/2001;
- illeciti penali;
- irregolarità (possono costituire “elementi concreti” (indici sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) 
d.lgs. 24/2023 - tali da far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni 
previste dal decreto;
 Violazioni del diritto dell’UE:
- Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di 
tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono espressamente 
elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3);
- Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta contro 
la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei regolamenti, 
direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4);
- Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, 
delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni 
delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi 
il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in 
materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5);
- Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei 
settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6).

Non possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia:
- Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che attengono 
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri 
rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;
- Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o 
nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono 
attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, 
seppur non indicati nella parte II dell'allegato al decreto;
- Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di 
difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione 
europea.

Le informazioni sulle violazioni devono essere apprese nel contesto lavorativo del segnalante, del 
denunciante o di chi divulga pubblicamente. L’accezione da attribuire al “contesto lavorativo” deve 
necessariamente essere ampia e considerarsi non solo con riguardo a chi ha un rapporto di lavoro “in 
senso stretto” con  l’Ente ma anche coloro che hanno instaurato con il Comune altri tipi di rapporti 



giuridici (per es.  consulenti, collaboratori, volontari, tirocinanti, ai soggetti con funzioni di 
amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza)

CARATTERISTICA DELLE SEGNALAZIONI: 
 E’ necessario che dalla segnalazione risulti chiaramente:
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati.
Si raccomanda l’allegazione di documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti.
Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili, le notizie palesemente 
prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, nonché le 
informazioni acquisite solo sola base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di 
corridoio).

LE SEGNALAZIONI ANONIME
Le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate anonime. Le 
segnalazioni anonime, ove circostanziate, tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a 
contesti determinati verranno equiparate a segnalazioni ordinarie. 

I CANALI E LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI
Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta,  anche  con modalita' informatiche,  oppure  in  forma  
orale.  Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di 
messaggistica vocale ovvero, su richiesta della  persona segnalante, mediante un incontro diretto  fissato  
entro  un  termine ragionevole con il RPC.
Il d. lgs. 24 2023, nel recepire le indicazioni della Direttiva europea, ha previsto un sistema diversificato 
di presentazione delle segnalazioni di seguito riportato:
- canale interno (le segnalazioni potranno avvenire inviando comunicazione alSegretario Comunale);
- Canale esterno presso ANAC;
- Divulgazione pubblica;
- Denuncia all’Autorità giudiziaria
La segnalazione, in ragione della delicatezza, dovrà essere resa conoscibile unicamente dal Responsabile 
anticorruzione dell’Ente,
È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la delibazione dei 
fatti da parte del RPCT o di ANAC. 
In particolare è necessario risultino chiare: 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati 
contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui 
sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare il modello allegato al presente 
documento. 

LE TUTELE E LE MISURE DI SOSTEGNO
Il d.lgs. n. 24/2023 ha previsto un sistema di protezione che comprende la tutela della riservatezza del 
segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle persone menzionate nella segnalazione. La 
tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’ente in ragione della segnalazione, divulgazione pubblica o 
denuncia effettuata e le condizioni per la sua applicazione. Le limitazioni della responsabilità rispetto alla 



rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di informazioni che operano al ricorrere di determinate 
condizioni
L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 
indirettamente, tale identità non possono essere rivelate senza il consenso espresso della stessa persona 
segnalante a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. Nell'ambito 
del procedimento disciplinare, l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 
consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria identità.
La riservatezza, oltre che all’identità del segnalante, viene garantita anche a qualsiasi altra informazione o 
elemento della segnalazione dal cui disvelamento si possa dedurre direttamente o indirettamente l’identità 
del segnalante. La riservatezza viene garantita anche nel caso di segnalazioni - interne o esterne - effettuate 
in forma orale attraverso linee telefoniche o, in alternativa, sistemi di messaggistica vocale ovvero, su 
richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto con chi tratta la segnalazione Si tutela la 
riservatezza del segnalante anche quando la segnalazione perviene a personale diverso da quello 
autorizzato e competente a gestire le segnalazioni, al quale, comunque, le stesse vanno trasmesse senza 
ritardo In due casi espressamente previsti dal decreto, per rivelare l’identità del segnalante, oltre al 
consenso espresso dello stesso, si richiede anche una comunicazione scritta delle ragioni di tale 
rivelazione: o nel procedimento disciplinare laddove il disvelamento dell’identità del segnalante sia 
indispensabile per la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare; nei procedimenti 
instaurati in seguito a segnalazioni interne o esterne laddove tale rivelazione sia indispensabile anche ai 
fini della difesa della persona coinvolta

IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Al fine di garantire il diritto alla protezione dei dati personali alle persone segnalanti o denuncianti 
 l’acquisizione e gestione delle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce, ivi incluse le 
comunicazioni tra le autorità competenti, avviene in conformità alla normativa in tema di tutela dei dati 
personali.

LA TUTELA DA RITORSIONI
Il decreto prevede, a tutela del whistleblower, il divieto di ritorsione definita come “qualsiasi 
comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della 
segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca o può 
provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un 
danno ingiusto”. Per ritorsione si intende l’adozione di atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, 
anche solo tentati o minacciati, che provocano o possono provocare alla persona/ente, in via diretta o 
indiretta, un danno ingiusto. Necessità di un nesso/stretto collegamento tra la segnalazione, la 
divulgazione pubblica o la denuncia e la presunta ritorsione.
Le presunte ritorsioni, anche solo tentate o minacciate, devono essere comunicate esclusivamente ad 
ANAC alla quale è affidato il compito di accertare se esse siano conseguenti alla segnalazione, denuncia, 
divulgazione pubblica effettuata.



MODULO PER LA SEGNALAZIONE
Nome e Cognome del Segnalante
Qualifica e sede di servizio attuale
Qualifica e sede di servizio all’epoca del 
fatto segnalato
Telefono
Email

siSpecificare se la segnalazione è stata già 
effettuata ad altri soggetti

no

Responsabile della prevenzione della corruzione
Corte dei Conti
Autorità giudiziaria 

Se sì, specificare il soggetto

Altro ( specificare a chi )
Se sì, specificare la data della segnalazione
Se sì, specificare l’esito della segnalazione
Se no, specificare i motivi per cui la 
segnalazione non è stata rivolta ad altri 
soggetti
Ente in cui si è verificato il fatto
Data in cui si è verificato il fatto
Luogo fisico in cui si è verificato il fatto
Soggetto che ha commesso il fatto Nome, Cognome, Qualifica (possono essere inseriti più nomi)
Eventuali privati coinvolti nel fatto  
Eventuali imprese coinvolte nel fatto
Modalità con cui è venuto a conoscenza del 
fatto
Eventuali altri soggetti che possono riferire 
sul fatto

Nome, Cognome, Qualifica, Recapiti

Reclutamento del personale 
Contratti
Concessione di vantaggi economici comunque denominati
Autorizzazioni
Ispezioni e/o vigilanza

Area cui può essere riferito il fatto

Altro ( specificare )
Sanità e/o igiene pubblica  
Gestione del territorio
Protezione ambientale
Gestione dei rifiuti
Trasporti e Viabilità
Ordine pubblico e polizia municipale
Telecomunicazioni
Politiche agricole e forestali
Beni e Attività Culturali
Sviluppo economico
Istruzione e Formazione

Settore cui può essere riferito il fatto

Servizi sociali
Descrizione del fatto

È penalmente rilevante 
Viola il Codice di comportamento o altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare
Arreca un danno patrimoniale all’ente o altra amministrazione
Arreca un danno all’immagine dell’amministrazione
Viola le norme ambientali e di sicurezza sul lavoro
Costituisce un caso di malagestione delle risorse pubbliche (sprechi, mancato rispetto dei termini 
procedimentali, ecc.)
Costituisce una misura discriminatoria nei confronti del dipendente pubblico che ha segnalato illecito

La condotta è illecita perché:

Altro ( specificare )
Caricamento degli allegati a corredo della 
denuncia

indicare l’elenco degli allegati


